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ATTI UFFICIALI 


— La Gazzetta ufficiale del Regno 
d'Italia del 2 gennajo nella sua parle 
ufliciale contiene : 

Un regio decreto, che stabilisce quanto 
segue: 

‘Art. 4. In luogo delle tasse d’ammatri- 
colazione, di esami rigorosi, e di laurea 
finora vigenti per l'anno scolastico 1866-67, 
gii studenti della regia università di Pa- 
ova pagheranno, nei modi qui appresso 
determinati, le tasse stabilite per le altre 
università del regno d'Italia dalla tabella 
annessa al decreto Iuegotenenziale del 28 
giugno 1866, n° 3021. 

Art. 2. Per ascriversi regolarmente ai 
corsi delle facoltà, gli aspiranti pagheranno 
la tassa di ammissione di hire 40. 

Per la frequenza dei corsi gli studenti 
regolarmente ascritti fino al periodo degli 
esami rigorosi pagheranno per ciascuo 
anno una tassa d'iscrizione di lire 100 
ripartita in due rate. 

Nel periodo degli esami ricorosi e di Jau- 
rea gli studenti pagheranno per ciascuno di 
essi la quota rispellivamente assegnata 
della somma complessiva dalle tasse d' i- 
scrizione e di esame finale prescritte nel- 
le altre università del regno d' Italia per 
la corrispondente facoltà, e così : 

Di lire 620 per le facoltà legale ; 

Di lire 720 per la facoltà medica (com- 
presi tutti i gradi di medicina e chirur- 


gia); 
° Di lire 520 per la facoltà, di matema- 


fica ; 

Di lire 520 per la facoltà filosofica. 

La designazione della quota predetta sarà 
fatta mediante proporzionata riparlzione 
di queste somma complessiva io oguuna 
delle singole facultà per ciascuno dei pre- 
accennati esami rigorosi © di laurea, con 
decreto ministeriale dietro proposta dei 
collegi rappresentanti rispettivamente le 
facoltà medesime. 

Art. 3, Le nuove tasse continueranno ad 
essere versate presso la cancelleria dell’u- 
niversità, ed il loro prodotto avrà la stessa 
applicazione che già aveva quello delle 
lasse cessanli. 

Art. 4. Nulla è innovato per le tasse 
dalla facoltà teologica , per quelle della 
farmacia e delle profsssioni minori. 

Art. 5, Sono derogate le disposizioni 
contrarie al presento decreto, il quale 
sarà sottoposto all'approvazione del Par- 
lamento. 

Un regio decreto, in data del 44 di- 
cembre, che sopprime ed aggrega al co- 
mune di Ascoli Piceno i comuni di Moz- 
zano, Lisciano, Porchiano e quello di Mon- 
teadamo, meno le borgate Castellano, Cep- 

arano, Cerreto, Mousanpietro, Portella e 
allorano , che sono invece aggregate al 
comune di Venarotta. 

Un decreto , in data del 16 dicembre, 
che instituisce in Napoli due preture ur- 
bane pei giudizii penali. 


Un regio decreto, in data del 20 di- 
cembre , in forza del quale il cav. Carlo 
Domenico Castelli, 

Il cav. Felice Mathieu, 

Il cav. Luigi Lana, 

L’ intendente Luigi Sanvilto , 

L'intendente cav. Paolo-Pietro Sardi, 

H cav. Michele Fiorina, 

L'avv. Vittorio Flandinet, 
sono delegati a firmare, in concorrenza col 
direttore generale del debito pubblico, le 
obbligazioni, che, a termini del r. decreto 
in data 19 settembre 1866, n° 3230, sa- 
ranno emesse dalla direzione generale del 
debito pubblico. 

La nomina del luogotenente generale 
conte Menabrea a primo ajutante di campo 
effettivo di S. M., e il collocamento a ri- 
poso, dietro sua demanda, del luogo tenente 
generale cav. Giuseppe Rossi, conferendo. 
gli al tempo stesso il grado di generale 
di armata ed il titolo di primo ajutante 
di campo onorario di S. M. 

Disposizioni nel personale del corpo 
reale delle miniere. 


ANCORA 
della Scuola Idraulica Speciale 


DI APPLICAZIONE IN FERRARA 
Ferrara, 7 gennajo 1867. 

Avendo alcuni rimarcato che nel- 
1’ inserzione fatta in questo Giornale 
N. 1° di un Comunicato, e documen- 
ti relativi del signor Ing. Domenico 
Barbantini, in argomento della Scuo- 
la Idraulica Speciale di Ferrara, non 
si era stampata la risposta del signor 
Francesco Brioschi alla lettera scrit- 
tagli in data del 15 giugno 1865, ne 
abbiamo richiesto esso signor Ing. 
Barbantini , il quale ce la favoriva, 
ed è la seguente: 

Milano 18 Giugno. 
Preg.iîio Signore 

Spiacemi che il tempo mi faccia diffet- 
to a rispondere come desidererei alla 
lettera di V. S. Vorrei esporle per quali 
ragioni io sia contrario alla istituzione 
della Scuola decretata dal Farini, per 
mostrarle vieppiù che io potrò ingannarmi, 
ma non potrò mai essere tacciato di ma- 
lafede o di doppiezza. Conseguenza di 
quella mia convinzione fu che: 1. i dele. 
ati della Provincia di Ferrara non si 
irigevano a me per trattare intorno alla 
loro Scuola, prova ne sia la lettera del 
Matteucci, che senza numero di divisione, 
di protocollo o d'altro, evidentemente 
esce dal suo gabinetto particolare, non 
dal Ministero e che dichiaro aperlamente 
non era da me conosciuta; 2. che io non 
accettai il protocollo sottoscritto dalla mag- 


gioranza della Commissione per distribu- 
zione della somma stanziata in bilancio per 
la Scuola di Ferrara e di Milano; 3. che 
io fui dissenziente nella Commissione pel 
regolamento della Scuola di Ferrara, spe- 
cialmente perchè allo stato in cui èra ri- 
dotta m'aveva |’ aria d'una mistificazione. 
Ripeto se non dovessi partire fra breve 
coi miei alunni per viaggio di istrazione 
al ponte di Piacenza e alla strada ferrata 
Bologna-Pistoia mi dilungherei nell’ espot- 
le quelle ragioni, ma io spero poterlo fare 
più tardi. 

La ringrazio assai del suo opuscolo sul 
progetto Scotini ; lo leggerò in breve oc- 
cupandomi appunto ora di questa impor- 
tante quistione dell’ immissione di Reno 
in Po, per fare su di essa alcune lezioni 
ai miei allievi. 

Mi creda con distinta stima 

Suo Dev.io 
F. BrioscHI 


Questa lettera non si può passare 
senza qualche commento. Noi sape- 
vamo, e lo deve sapere tutta Fer- 
rara, che uno degli ostacoli, forse il 
maggiore forse l’unico a che non ve- 
nisse di fatto instituita la Scuola I- 
draulica Speciale di applicazione in 
Ferrara, fu l’ influenza esercitata dal 
signor Brioschi, a cui interessava as- 
saissimo che invece fosse impiantata 
a Milano, perche Egli doveva poi es- 
sere chiamato a dirigerla , come di 
fatto vi fu chiamato. Se però da noi, 
e da Ferrara tutta non si sapesse an> 
cora che il signor Brioschi ci era av- 
verso, e che quindi s° oppose alla 
instituzione in Ferrara della detta 
Scuola, Egli ce lo manifesta colla 
detta risposta all’ Ing. Barbantini là 
dove dice: « .... per quali ragioni 
IO SIA CONTRARIO alla instituzio- 
ne della Scuola decretata dal Fari- 
nî. » Sono poi curiosissime per non 
dir altro le ragioni che Egli adduce 
per giustificare la sua avversione al- 
la Scuola di Ferrara. E la prima è 
questa, perchè i Delegati di Ferrara 
non si dirigevano a lui per trattare. 

Così Egli, a dir vero, ci porge un 
saggio del fondamento di giustizia, 
che deve aver dato alle cose da lui 
trattate nel Ministero cui appartene- 
va quale Segretario. Se Egli riteneva 
giusto, e non poteva non ritenerlo, 
che una Scuola ammessa con Decre- 
to Reale avesse la sua attuazione, 
non poteva onestamente esserle osti» 
le perchè chi si recava a sostenere 
un incontestabile diritto a lui non sò 


rivolgeva, aa bensì direttamente al 
Ministro. D’altronde potevano mai i 
Delegati di Ferrara indirizzare le loro 
istanze, le lora giuste querele, a que- 
gli che di queste lagnanze aveva da- 
to motivo, per essersi manifestato 
avverso, oppositore accanito della 
Scuola Speciale? 

Fecero bene i Delegati di Ferrara: 
a non fidarsi di lui, e a non dargli 
nelle mani altre armi per combat- 
terci. 

Il terzo motivo, come rilevasi dal 
succitato riscontro , per cui Egli fu 
avverso alla Scuola Speciale di Fer- 
rara, fu perchè allo stato in cui la 
Scuola stessa era ridotta per lui a- 
veva l’aria di una mistificazione. Mi- 
stificazione vuol dire inganno, aggi- 
ramento , fola data ad intendere. E 
chi altri che il Brioschi avversario 
della nostra Scuola Idraulica, che ha 
tanto brigato perchè qui non si at- 
tuasse, che ha tanto mestato perchè 
in Milano e non qui venisse institui- 
ta, che tanto interesse Egli ha avuto 
perchè le nostre dimande le nostre 
aspirazioni il nostro diritto, la forza 
persino di un decreto reale, a un 
bel nulla si risolvessero, chi meglio 
di lui avrà potuto e saputo aggira- 
re, dare ad intendere, e creare quel- 
la mistificazione , della quale egli 
si finge schivo e sdegnoso? 

Nell ultimo periodo del citato ri- 
scontro del sig. Brioschi, ringrazia 
il sig. Barbantini di un opuscolo 
trattante della questione della im- 
missione del Reno in Po, di cui Fer- 
rara fu ed è minacciata , e scrive 
di volere fare su di questo argo- 
mento alcune lezioni a’ suoi alunni. 
Collo sviscerato amore che egli ci 
porta, e colle prove di attaccamen- 
to che ha dato agli interessi e al 
decoro delia nostra Città, imaginia- 
mo quali lezioni potrà fare ai suoi 
allievi, e siamo certi che egli vorrà 
persuaderli che anche la immissione 
del Reno in Po è un altro vantag- 
gio per Ferrara: Iddio ci guardi da 
un suo voto in questa quistione ! 


_———————___—m—m—mt 
NOTIZIE ITALIANE 


FIRENZE — Possiamo confermare la 
notizia dala da alcum giornali, che il mi- 
nistro delle finanze abbia fatto studiare 
un progetto pel riscatto delle ferrovie ro- 
maue, calabro-sicule e meridionali mediaa- 
te conversione delle loro obbligazioni in 
rendita dello Stato, è siamo in grado di 
aggiungere che l’ esame ne è già molto 
avanzato , per cui se il governo si deci- 
desse ad ealraro im questa via, potrebbe 
il progetto medesimo esser presentato tra 
breve al Parlamento. (Nazione) 

— Scrivono alla Guzzetta Lficiale da 
Colon-Navy Bay, istmo di Panama, 10 data 
30 novembre del caduto anno 

Essendoci pervenuta, mediaate il telo 
grafo transatlantico , la notizia della con- 
clusione del traliato di pace e del solen- 
ne ingresso di S. M. il re nella città dei 
Dogi, tutta la colonia dell’ istno foce a 
gara nel festeggiare sì fausto avvemmen- 
to, e tanto i nazionali che gli stranieri, a 


solennizzare la riunione all'Italia delle 
provincie venete, inalberarono indistiata- 
mente le loro bandiere. 

— 1 nogoziati relativi alle quistioni ec- 
elesiastiche hanno pigliato una buona pie- 
ga. Sentiamo che qualche eotratura fu fat- 
ta pure per appianare le difficoltà che 
s'incontrano ora nelle comunicazioni colle 
provincie meridionali, transitando per Ro- 
ma; ina pon sono slale per anco aperte 
trattative ufficiali. 

— La Nazione persiste nell’asserire che 
il viaggio dell'on. ministro Berti non è 
estraneo alle trattative pendenti colla corte 
pontificia. E noi possiamo assicurarla che 
l’on. Berti è partito per visitar l'università 
di Napoli e non sarebbe andato a Roma 
se non avesse dovuto passarci per recarsi 
a Napoli. Che poi passando due volte per 
Roma, vi vegga l'on. Tonello e gli rechi 
le ultime risoluzioni del ministero ed au- 
che possa vedere qualche uomo politico, 
non ci ha nulla di più naturale; ma ciò 
non costituisce una missione. (Opin.) 

— Siamo informati che sia imminente 
la pubblicazione ancora di un altro orga- 
nico del nostro ministero della marina. 
Corre voce che le direzioni generali sa- 
ranno da tre aumentate a quattro, e le 
divisioni da sei accresciute fino al nume- 
ro di dieci. Ne riparleremo quando verrà 
in luce il decreto. — Così il Giornale 
della marina. 

— I negoziati con la saota sede dei 
quali venne incaricato il signor Tonello, 
sono sul punto d'essere terininati median 
te un accordo che regola esclusivamente 
le questioni religiose. 

Crediamo auzi che si slia già trattando 
per la scelta dei nuovi vescovi. 

È probabile che non vi sarà un trattato 
formale, ma seraplicemeute un accordo 
verbale, ii che serve ad allontanare qua- 
lunque idea di concordato. 

— Il ministro delle finanze chiedendo 
alla Commissione del bilancio l'autorizza- 
zione di emettere 250 milioni in buoni 
del tesoro, ha dichiarato che la circola- 
zione attuale non era che di centoquaran- 
tacinque milioni. (Italie) 


— La socielà anonima per la vendita 
dei bem demaniali del regno d'Italia fece 
oggi l'estrazione delle serie delle suo ob- 
bligazioni che devono essere rimborsate il 
primo aprile. La serie estratta è la serie 
C. — Così lo stesso giornale. 


TORINO — Sappiamo che l’ Assemblea 
generale straordinaria degli azionisti delle 
ferrovie calabro sicule la quale era fissata 
per il 417 corrente, è stata rimandata al 
21 dello stvsso mese. 


— La direzione compartimentale delle 
gabelle in Torino vena autorizzata a ri- 
cevere in consegna i locali del nuovo 
dok. — Così lu Gazzetta di Torino. 


DOGLIANI (Cuneo), — Il municipio a- 
vendo stalilito di colpire le farine per o- 
goi ettolitro di una lira, i panattieri pre- 
sero la deliberazione di chiudere i loro 
negozi. Il sindaco, d'accordo colla. giunta, 
fece aprire le botteghe e fece vendere 
pane , farina, ecc. Il popolaccio , istigato 
forse dai panatteri sposò la causa dei me- 
desimi, st diede a preadere a sassate il 
Sindaco ed a tumultuare. 

Allora intervenne l'arma dei reali cara- 
binieri per procurare di ristabilire alla 
buona l'ordine, Iotaoto i carabinieri di 
Carrà, Trinità si portarono subito a Do- 
gliani, come pure quelli di Mondovì col 
loro capitavo. 

L'ordine venne ristabilito e vennero ar- 
restati i caporioni dei tumulti, i quali fu- 
rone subito cousegnali all’ autorità giudi- 
ziaria. (Sent. delle Alpi) 


RAPALLO — Avvennero disordini abba- 
stanza gravi in Santa Margherita di Ra- 


allo. Una turba numerosa nella giornata 
di iari (3) ciroondò la casa comunale, in- 
vasado contro il Consiglio per la esazione 
«dei dazi muaicipali e tentando di abbat- 
dere le parle. Alcuni carabinieri ivi spe- 
diti arrestarono parecchi dei dimostranti 
e gli altri si diedero allora alla fuga. 
Nella giornata fu inviato colà da Genova 
un capitano dei reali carabinieri con rin- 
forzi , e nella sera giunsero sul luogo il 
solto-prefetto di Chiavari ed il procurato- 
re del re. Ora il paese è perfettamente 
tranquillo e l'autorità giudiziaria procede 
contro i colpevoli dei disordini. 
(Il popolo Italiano) 

MILANO — Stamane ebbe luogo al tri- 
bunale correzionale il dibattimento del 
processo a carico del padre Eusebio, prioro 
dei Minori Osservanti di Sant Angelo, Il 
dibattimento ebbe luogo a porte chiuse 
per l'indole immorale del reato imputato 
a quel frate. Vi presiedeva il vice-presi- 
dente dottor Avigaone , il P. M. era rap- 
presentato dal dottor Porro, e la difesa 
era stata d' ufficio affidata al chiarissimo 
avvocato Pier Ambrogio Curti. Il fatto è 
già noto , noi però lo rammenteremo in 
succinto: Il parlre Eusebio, dopo avere avu- 
to inoneste famigliarità col giovanetto G. 
M., questi traendone partito, minacciandolo 
di denunziarlo all'autorità, gli carpiva pri- 
ma un orologio, poi 10, indi 30 lire. Avendo 
spioto la propria cupidigia a chiedere lire 
300 sotto colore che avesse contratto una 
vergoguosa malattia, il padre Eusebio ebbe 
il mai pensiero di denunziare alla questu= 
ra quelle estorsioni, facendo credere d'es- 
sere egli stato viluma dello violenze del 
giovinetto. Non avendovi la questura pre- 
stato fede , incominciò dall'arrestar lui, 
poscia il G., che poco dopo veniva rila- 
sciato libero dal tribunale. Non possimno 
fornir particolari del dibattimento, perché 
tenuto, come dicemmo , a porte chiuse : 
dobbiamo quindi accontentarei di riferirne 
l'esito, nella sentenza, la quale , con ge- 
nerale meraviglia, fu assolutoria pel frate. 

(Secolo) 


NOTIZIE ESTERE 


AUSTRIA — Togliamo dai giornali au- 
striaci le seguenti nolizie : 

La partenza delle LL. MM, |’ imperato- 
re e l’imperatrice per Buda dovrebbe 
aver luogo alla metà del mese corrente. 
Già da otto giorni trovasi a Buda l'i. r. 
amministratore della mobiglia di corte 
sig. Ertt onde fare i necessarii preparati. 
vi per l'arrivo delle loro maestà. Anche 
l'ufficio del grande scadiere prende già 
disposizioni per il trasporto di una parle 
delle scuderie a Buda. Il principe eredi- 
tario Rodolfo e | arciduchessa Gisella non 
si rechieranno questa volta a Buda. 

(Fremdenbl.) 

— Il barone di Beust è qui arrivato 
stamane da Dresda. A mezzogiorno il si» 
goor ministro ricevette l’ ambasciatore 
francese, ed ebbe con esso una conferen- 
za d' uo ora. 

LEOPOLI — leri fu fatta una severa 
perquisizione giudiziale e di poirzia in 
casa del sig. Glowaki, professore di let- 
teralura rutena presso questa università. 
Furono confiscati molti scritti; egli però 
non venne arrestato. 

— Scrivono da Leopoli 30 dicembre : 

La chiusura della sessione ebbe luogo 
ieri solennemente con un convitto, che fa 
offerto dai deputati al maresciallo provia- 
ciale nella gran sala del consiglio” Nes. 
suno dei Ruteni vi assistette, ad eccezio- 
ne del metropolita Litwinowiez. 

PRUSSIA — 1 giornali prussiani del 2 
recano le seguenti notizie : 

La Provinzial Corrispondenz scrive 


che la promalgazione della solenne presa 
di possesso dello Schleswig-Holstein e 
delle parti di territorio già appartenenti 
alla Baviera e all’ Assia Darmstadt segui. 
rà fra breve. Lo stesso periodico, ragi: 
nando del giubileo militare del re, dice: 
Questo giorno commemorativo è in pari 
tempo una guarenligia che i grandi as- 
santi nazionali, a cui disposizione il re 
mise tutta la sua altività, verranno pur 
recati a glorioso compimento con energia 
6 con buon esito come sinora. 

— Oggi ebbe luogo per mezzo del 
principe ereditario la consegna del dono 
d’ onore dell’ esercito al re nell’ occasio- 
ne del suo giubileo militare. In tale in- 
contro il principe ereditario tenne un 
allocuzione, nella quale disse fra le altre 
cose: La bella cosa che distingue noi 
Prussiani dalle altre nazioni, è che fra 
moi |’ esercito ed il popolo sono tull’uno. 
L’ esercito esprime il desiderio, da non 
interpretarsi male, che Dio voglia accer- 
dare al re ancora molli anni di governo 
pacifico. 

— La Nordd. Allg. Zeit. scrive: 

Il progetto di costituzione federale con- 
tiene 13 sezioni con 69 paragrafi. Alla 
proporzione dei voti per il Consiglio fe- 
dera!e è posta per base la ripartizione 
dei voti dell'assemblea plenaria dell’an- 
tica Dieta federale. L'esclusione degli 
impiegati è proposta per il futuro Parla. 
mento, non già per il presente. 

— Un telegramma di Berlino della 
Wes. Zeit. riferisce : 

Il namero effettivo dell' esercito della 
Confederazione settentrionale sul piede di 
pace verrebbe stabilito, secondo il pro- 
getto di costituzione, per ogni 40 anui, 
e in conformità a ciò si combinerebbe 
col Parlamento lo stato normale. Tutti 
gl’ istituti postali delle città anseatiche 
passerebbero alla Prussia. Sono riservate 
trattative per iscambiare gli istituti noo 
tedeschi ora esistenti. 


di i na 
CRONACA LOCALE 


— Domenica 6 gennajo 1867 è avvenuta 
la 39° Estrazione mensile del Prestito Ste- 
rile della Società Operaja. — Le Azioni e- 
stratte portano i numeri: 

1-49 - 213 - 291. 


TEMPO MEDIO DI ROMA A MEZZODI VERO DI FERRARA 
oreomo » 
9 Gennaio 12. 3. 38. 


Osservazioni Metcorologiche 


° De ore | ore 
1 GENIO. | si [nemo] s0c. | 01 


Barometro ridot- | mm | mm | mm | mm 
toa 0°C.» .|766, 73/765, 25| 766,95! 365,23 


Termometro cen- 


o | 0 | è 
tesimale . . .(—0,5 [+ 108 (4200 140°? 
Tensione del mm | mel omm| mm 
pore acqueo. | 4,08 | 3, 59! SUB | qui 


Umidità relativa .| 9200 168% | 74% | 00% 
no | nio | nio 
Nuvolo | q.ser. 


Direzione delvento] NNO 


Stato del Cielo _.} Nuvelo Sereno 


nl lu 


minima massima 


Temperat, estreme! 


=23 1 


Ozono 


AL CORSIGLIO PROVINCIALE 
DI FERRARA 


Da chiunque e dovunque si abbia a 
raccogliere cose utili e vaniaggiose da 
porsi in pratica è sempre prudenza © sag- 
gezza farae profitto, e perciò si veol ricor- 
dare alle SS. LL. Hilime che sulle colonne 
di questa nostra Gazzetta Ferrarese fu 
pubblicato col N. 284 del 14 Decem. 1865 
una proposta atta ad istituire in questa 
Città ano Società solto la denominazio 
ne Società Mutua Agricola, 
ed in seguito col N. 276 del 3 Decembre 
1866 si pubblicava altra stampa con forti 
ed esseaziali ragioni perché una fale So- 
cietà si abbia veramerite ad istituire a 
vantaggio genorale dell intera Provincia. 

Perchè una tale istituzione abbia vera- 
mente il suo pieno effetto, abbisogna che 
un Comitato promotore sia nominato ed 
ufficiato da un Corpo Morale quale si è 
veramente il Vostro in riunione costituito, 
da cui il Comitato stesso nutrirebbe una 
tanta maggior speranza di riuscita per 
l'efficace vostro appoggio lo quante volte 
abbiate trovate in massima che l’attua- 
zione della succitata proposta 14 Decem- 
bre 1865 sia per tornar utile agl' inte- 
ressi peculiari della nostra Agricoltura ; 
ond' è, a prender norma per comporre 
un Comitato promotore, che abbia a sol- 
lecitare con apposito invito il concorso 
degli Azionisti, dovrà essere composto 
delle varie classi come il Mae simile in 
della stampa citato riguardo alla loro pa- 
sizione sociale sia che venga nominato 
nel seno stesso del nostro Consiglio , op- 
pure fuori, come meglio si troveranno 
idonei, 

L'esperienza di questi ultimi anni fanno 
abbastanza ragione perchè Voi Ilimi Si 
gnori componenti il nostro Provinciale 
Consiglio abbiate a tener calcolo a quel- 
l’unica via di scampo che vi è presen- 
tata dall’Esponente nel tenere in consi- 
derazione la proposta superiormente ac- 
cengata, e che per tal modo provvederete 
al benessere della nustra Provincia. 

A dare in Voi un quasi obbligo di prov- 
vedere a quanto di meglio ed utile vi sia 
da fare pel vantaggio di una popolazione 
di circa Trecentomille abitanti come si 
trovano in questa nostra Provincia, è ve- 
nuta emanata in proposito la non mai 
abbastanza lodata Circolare del signor 
Ministro dell’ Interno diretta ai Prefetti 
in data 15 Novembre 1866, di cui mi 
permetto sotloporvene qualche brano che 
più vi riguarda: 

« L’ Italia non può, non deve 
mendicare perpetuamente dall’Euro- 
pa le industrie, la cultura, il cre 
to: essa ha obbligo di contribuire 
omai alla prosperità universale con 
tutta la sua operosità, facendo frut- 
tare le copiose forze che in lei mise 
la Provvidenza, e che insino ad ora 
sono state distratte dalle misere con- 
dizioni della patria. 

« ll campo di questa necessaria 
operosità è aperto a lutti : dal pa- 
dre di famiglia salendo per |° am- 
ministratore del comune e della pro- 
vincia fino al ministro, tutti banno 
debito di darvi mano, di assecon- 


darsi reciprocamente secondo la loro 
sfera d’azione. 

« La S. V. vorrà studiarsi di con- 
correre a questo intento, per la 
parte sua , rendendosi esatto conto 
delle condizioni morali e materiali 
della sua provincia, e di ciò che 


‘sia’ da farsi ‘per migliorarle è prò- 


sperarle. 

« Dove l’azione dei privati è tarda 
© difettosa, si stadi di eccitarla, di 
supplirla anche insino a che non sia 
Tinvigorita, ma non presuma di so- 
stituirle I° azione governativa sota 
per non affievolire quelle forze che 
sopratutto giova suscitare è tener 
Viwe, » 


La Storia Patria risonda som) i bero 
‘ehe dai loro Magsati viene ‘operate in 
pro del popolo da essi amministrato, 
fale dunque che di. Voi pure la Storia 
ricordi che ai vostri tempi. è siato proé- 
veduto della creazione della succiteta Sò- 
cietà che pel suo grandioso aspetto ona- 
rerà Ferrara al-cospelto tielio più distinte 
e rinomate Città d' Italia: Bando agl' 
velerati pregiudizi, non ascoltate gli spi 
rili sistematicamente oppositori che iginàl 
zano in properzione al loro Iumitato cri- 
terio larve e spettri, che impauriscono 
solo se stessi, ed ignoranti, nemici di ogdi 
progresso sociale, trovano spesso cavilli, 
opposizioni ed ostacoli, perchè il - bene 
non si faccia e non g'incoraggi, questi 
individui sì nocevoli, terrebbero mai sem- 
pre incagliato lo sviluppo di ogni sociale 
industria, nè da questi esseri ambulanti, 
il mondo oggi non avrebbe nè Telegrafi, 
nè Vapori, né Strade sottomarine, né ta- 
glio di Suez, opere tutte dello sforzo ia- 
tellettuale dell’uman genere, a cui certo 
costoro non hanno il bene di apparte- 
nervi, 

Il Comitato da yoi Onorevoli Signori 
nominato, prende la cura di conoscere il 
da farsi a seconda che trovasi disposto 
nella citata Proposta 14 Decembre 1865 
€ riescito ad ollenere le necessarie sotto- 
scrizioni , li convoca ad 'un’adunanzi’, e 
nel seno di essa, si ragiona del merito è 
si rende viemeglio perfetta in conseguen- 
za di speciale discussione, in tutto e sotto 
ogni rapporto, perchè nieate manchi al 
lodevole buon esito e successo. —S. 


Telegrafia Privata 


Firenze T. —. New-York 5. — Inc 
mincia nuovamente l'agitazione tendente 
a porre Johnson in istato d'accusa: 

Cotone 35 4/2. 

Purigi 7. — Il Constitutionnel ronuo- 
zia che la salute dell’ imperatrice del Mes- 
sico va sensibilmente migliorando, 


Vienna 6. — L'osservazione del Memo: 
rial diplomatique circa proposte, che il 
gabinetto di Vienna avrebbe indirizzate a1- 
le potenze garanti del trattato: del 1856, 
è formalmente smentita. 


Pietroburgo 8. — Furono pubblicati tre 
Ukasi visguardanti la Polonia. Il primo id- 
troduce il regolamento russo nell’ammini- 
strazione finanziaria della Polonta e stabi: 
lisce una direzione provvisoria del tesoro 
in Varsavia, dipendente dal-ministero del- 
le finanze. Il secondo subordina l'ammini- 
strazione postale del regno di Polonia al 
ininistero delle poste russe. Il terzo coo- 
cerne la nuova divisione amministrativa 
della Polonia. 

Costantinopoli 6. — Nel combattimento 
presso Joma, caddero 300 insorti. Un ba- 
slimevto da guerra russo raccolse 4,500 
fuggiaschi, fra cui molte donne e fanciulli. 
tl Commissario imperiale fu accolto a Se 
linas festevolmente dal clero greco e dalla 
popolazione: f dd 

Le notizie dei giornali esteri circa 
Tessaglia sono esagerate. 

Si ha da Canea în dala del 1°, che 
quartiere generale turco era stabilito u 
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distretto di Selinos, i cui abitanti deposero 
le armi. 

Coroneos dopo la disfatta di Jonia rifa- 
giossi nelle montagne di Sfakia e risolse 
imbarcare tutti i volontari su la fregata 
russa. Zimbrakakis è inseguito nelle mon- 
tagne di Selinos. Credesi che i capi degli 
insorti rinunzieranno a questa lotta di- 
sperala. 


New-York 26. — Confermasi che Sher- 
man e Campheli ritornarono , in causa 
dell’impopolarità che incontra nel Mes- 
sico il governo di Juarez e per le diffi- 
coltà di abboccarsi con esso. Berthemy 
presentò ieri al presidente le sue creden- 
ziali esprimendo la speranza , che conti- 
mueranno le relazioni amichevoli tra la 
Francia e gli Stati Uoiti. Attendesi un 
cambiamento nella politica del governo 
federale verso il Messico. 


Firenze 7. — La Gazz. Uff. pubblica 
la Relazione del ministro della guerra a 
S. M. circa l’economie da introdursi nel 
Bilancio della guerra , propone siano in- 
viati in licenza straordinaria i soldati della 
classe 1842, propone le seguenti riduzioni 
nei quadri. Un battaglione ogni reggi- 
mento di fanteria. Una compagnia in ogni 
battaglione di Bersaglieri. Due compagnie 
ogni reggimento del Treno, quattro com- 
pagoie ‘ogni reggimento di zappatori , 
qualiro compagnie ogni reggimento di 
arughieria di piazza, due compagnie nel 
reggimento de’ pontieri. Propone pure la 
soppressione di un comando di diparti= 
mento e tre divisioni territoriali. Con tali 
economie ed utilizzando alcune risorse 
esistenti nei magazzini di vestiario e di 
materie alimentari, il bilancio della guerra 
potrà far fronte a tutte le esigenze del 
servizio per il 1867, mediante Ja somma 
di 140 milioni circa. 

Pietroburgo 7. — Un Ukase divide la 
Polonia in dieci governi e 7 circondari, 
in luogo dei cinque governi attuali. | go- 
vernatori sono investiti di estesi poteri. 

L'Invalido Russo dice che lo scopo del- 
I Ukase pubblicato è di ravvicinare e as- 
similare la Polonia aila Russia. L' unità 
amministrativa permetterà di introdurre 
in Polonia tutti i miglioramenti esisteoli 
nella Russia. 


Costantinopoli 7. — L'isola di Candia 
è inueramente sottomessa all’ autorità del 
Sultano. Non rimane che sbarazzare l’isola 
da alcini avventurieri stranieri, che 
sono rifagiati nelle montagne. La popo- 
lazione è assai sdegnata contro la Grecia. 


Parigi 7. — Fu pronunziata la sen- 
tenza del processo intentato contro gli 
studenti. Quattro vennero condannati a 
45 mesi di prigione ; due, a un anno; 
sei, a si mesi; i rimauenti a tre mesì. 


Firenze 7. — Un decreto convoca pur 
il 20 corr. i collegi di Zogno, Belluno, 
Padova, Este, Lendinara, Verona, Ferrara, 
Pescia, Desio , Afragola , Vizzini, Monta- 
gnana e Treviso per eleggere il rispettivo 
deputato. 
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IIC 


DEPOSITO 
DI VINI TOSCANI 


N 
PONTE DI SANTA MARIA MADDALENA 


DEI FRATELLI MARRADI 
A PREZZI DISCRETISSIMI 


COLLEZIONE-MORETTI 
BEI NUOVI CODICI DEL REGNO D'ITALIA 


In corso di stampa la 3° edizione 
DEL 


Codice Cine alano 


COMMENTATO AD USO DEL POPOLO 
DAGLI AVVOCATI 
CLEMENTE MEZZOGORI B GIUSEPPE ODDI 
volumi di 550 pag. per sole Lire 4, 
franco di posta. 


I due primi volumi pubblicati di quest'au- 
reo lavoro abbracciano il 1° e 2° libro, cioè 
dall'art. 1° al 709. — L'edizione è ridotta alla 
massima economia tipografica, stampata con 
nuovi € nitidi caratteri, formato tascabile. — 
Stante la sua utilità, tale opera si raccomanda 
da per sè ai Padri di famiglia, Tutori, Pro- 
prietari, Commercianti, Operaj, ecc., insomma 
a tutti colore che vogliono evitare liligi. — 
Ogni articolo del Codice è commentato in lin- 

ua così facile ed in modo così popolare da 
farsi capire da qualsiasi intelligenza; ed in 
prova del favorevole accoglimento , in pochi 
mesi vennero esaurite due edizioni. Coloro 
che desiderano farne acquisto si rivolgano al- 
V' Editore Biagio Moretti in ‘Torino, op- 
pure alla Tipografia Bresciani in Ferrara. 


L'ARENA 


GIORNALE DI VERONA 


Ufficiale per la inserzione degli Atti Giu- 
diziali ed Amministrativi della Pro- 
vincia di Verona, del Municipio e del- 
la Camera di Commercio. 


AVYTRISD 


Col 1° Gennajo 1867 L'ARENA aprirà un 
nuovo abbonamento ai seguenti prezzi : 
per Verona a domicilio . It.L. 
» la Provincia ed il Regno,» 
» l'Estero 0 n » 
Semestre 6 trimestre in proporzione. 

Il Giornale sortirà tutti i giorni, meno le 
Domeniche, sarà impresso in buona carla e » 
del formato della Gazzetta di Milano; trove- 
ranno così luogo quel lavori che la tenuità 
dello spazio non ha fin qui consentito. 

La parle commerciale sarà estesa colla re- 
lazione del movimento dei fondi pubblici, ed 
in sunto dei mercati delle Provincie Venete 
ed altri principali d' Italia. 

Si aggiungerà intermittente una APPENDICE 
scientifica, \elleraria, teatrale e di varietà, ed 
ogni Sabbato un arlicolo di bibliografia: es- 
sendo garantita la comunicazione al giornale 
delle più distinte opere che si pubblicheran- 
no in Italia. Dei lavori esteri si darà un cen- 
no in base alle più accreditate ,riviste scien- 
tifico letterarie. Sono assicurate le corrispon- 
denze da Torino e da Firenze, la Cronaca del 
Trentino. 

A chi prenderà l'abbuonamento per un an- 
no sarà dato in dono, in fogli mensili di for- 
mato piccolo, un supplemento colla raccolta 
delle leggi attualmente in vigore nelle Pro- 
vincie e di quelle che mano mano saranno 
allivate. 

Fermo del resto il primo programma, al 
quale si ha fede di non aver mai mancato, 
nulla si risparmierà per corrispondere al fa- 
vore fin qui dimostrato e pel quale si offro- 
no ringraziamenti. 
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NON PIÙ MEDICIN 


L’appetito, la buona digestione , il sonno 
refrigerante, la salute ed energia restituite, 
senza medicina, senza purga e 
senza spe 


, dalla deliziosa 


REVALENTA ARABICA DU BARRY DI LONDRA 


Guarisce rs 


di, gla 
nia, nausee e vomiti 
zioni di stc o, dei 


diabete, reumna 


catarro, bronchit 
mo, gotta, febbre, 


colori, mancanza di freschezza e di energia. Essa è pure il miglior corroboraate poi ragi 


persone di ogni età. 


ROMA, 21 Luglio 1866. — Il Santo Pailro gode ottima saluto dacchè, ast 
i colla Revalenta Arabica Du Barry (di Londra), la qualo ha operato in li 
da non può abbascanza lodare tutti i vantaggi che no prova. (Gazetto du Midi). 


fai suoi 
Sua Sant 


endosi da ogni medici 
meravigliosi effetti. 


Reclamo N. 4. 


La Re 


degli organi che servono al 
finiti di forze, nelle catti 
emorroidi, glandule, ventosità, palpit 
dità, pituite, nausee e vomiti anche 
maco, insonnio, tosse, opprei 


i pallidi colori, idropisia, mancanza 


(gastralgia), con tutte le si 


io fo: 


Cau 


lenta Arabica DU BARRY di Londra, ha operato 60,000 guarigioni 
purgare. Essa fa economizzara mille volte il suo prezzo i 
digestione, dei nervi, polmo: 
o laboriose digestioni (dispepsie), ga 
ioni, diarrea, gonfiarento, 
tempo di gra 
le, asma, bronchite, 
nia, deperimento, reumatismi, gotta, febbre, catatri, 
I freschezza 
Estratti di 60,000 guarigioni. — N. 52,081, il 
rite. — N. 58,216, Îa signora marchesa de Bréhan, Parigi di 7 anni di terribi 
inconia, e disgusto della vita. — N. 60416, il signor conte Stuart di Deci 
miserie nervose, spasimi, granchi, naut 
‘di So anai di stitichezza, diffico! fe 
l’imperatore , ordiner 
di Sanità. 
BARRY DU BARRY e C. Torino. — Il canestro del peso di 112 libl 


altri rimedi, 
fegato 


tuendo la pe 
mucosa, anch 

i, gal ie, stitichezza abit 
pogiro, zufulamento d’'’ 
danza, dolori, crudezze, granchi e 4 
i (consanzione), empatiggini, eruzioni, malinco- 
ria, neuralgia, vizio del sangue, flusto bianco, 


d'energia nervosa. 
ignor duca di Pluskow, mai 


allo di corte d'una 
mal di nervi, in 
pari d'Inghile 
— N. 57,916, 
sone, affezioni nervose, a 

che tntti i soldati afievoli 


di dig 


fr. a. 50; 1 libb. fr 


achi 4. 50; a libb. fr. 8; 5 libb. fr. 17. 50; 1a libb. fr. 36. Qualità doppia: 1 libb. fr. 10. 50; 2 lihb. 


fr. 18; 5 libb. fe. 38; 10 libb. fr. 6a. — Contro vagl 
Torino presso BARRY DU BARRY e C. a Via Oporto, e presso 


x Si vende 
cisti, droghisti è conîettieri in tutte le città. 

DEPOSITI a Milano, Cesa 
cona A. Collami 


renza, Zancani — Trieste, Zanetti — Venezi 
cenza, 


Bonacina — Roma, Brown; Nicola Sinimberghi; Masign 
ini e Pellegrino — Bergamo, E. Zarri — Brescia, Girardi 
cenze, G. Casone — Napoli, Herman; Mondo — Padova, Renzoni — Perugia, Annibale Vecchi — Pic 

, P. Poaci, farmacista — Verona, Francesco Pasoli — Vi 
li — Parma, Sergio Dall’Aglio — Lodi, B. Meroni. (38) 


Pos 


principali farma» 


i — An 
edi — Fi- 
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